
Sacra di SAN MICHELE  
L’angelo Michele ricorre cinque volte nella Sacra Scrittura: in particolare, nel libro di Daniele, di lui si dice 
essere il capo supremo dell’esercito celeste in difesa dei giudei perseguitati, mentre nel libro 
dell'’Apocalisse, Michele è il principe degli angeli fedeli a Dio, combatte e scaccia il drago (Satana) e gli 
angeli ribelli. 
San Michele nella tradizione cattolica è visto come difensore del popolo cristiano, rappresentato come 
guerriero, e chiamato in difesa contro i nemici della Chiesa.  
 
La sacra di San Michele è un complesso architettonico collocato sul monte Pirchiriano, all'imbocco della Val 
di Susa; è situato nel territorio del comune di Sant'Ambrogio di Torino ed appartiene alla diocesi di Susa. È il 
monumento simbolo della regione Piemonte. Ristrutturato, è affidato alla cura dei padri rosminiani. 
 
Secondo alcuni storici, già in epoca romana esisteva, nel luogo in cui sorge ora l'abbazia, un presidio 
militare che controllava la strada verso le Gallie. Successivamente anche i Longobardi installarono un 
presidio che fungesse da baluardo contro le invasioni dei Franchi. 
Le fasi iniziali della nascita della sacra di San Michele sono incerte e avvolte in un'alternanza di storia e 
racconti leggendari.  
 
La nuova chiesa, nella sua forma attuale, è stata eretta su strutture possenti e sovrasta le più antiche 
costruzioni che sono state così inglobate. Questa costruzione dovette richiedere molti anni e il trascorrere 
del tempo è documentato nel passaggio che si trova all'interno delle campate tra il pilastro cilindrico e quello 
polistilo e nel variare del gusto che passa dal romanico al gotico sia nelle decorazioni che nella forma delle 
porte e delle finestre. 
 
Trekking 
La sacra di San Michele è raggiungibile a piedi tramite 2 percorsi, uno che la collega all'abitato di Chiusa di 
San Michele, ed uno che lo collega all'abitato di Sant'Ambrogio tramite un'ampia mulattiera; in entrambi i 
casi il dislivello è di circa 600m. Per gli appassionati di ascensioni, è anche raggiungibile tramite la via ferrata 
Carlo Giorda che parte daSant'Ambrogio di Torino ai piedi del monte Pirchiriano. 
Dalla sacra di San Michele inizia il cosiddetto sentiero dei Franchi, percorso escursionistico di fama storica 
che la collega con l'alta valle. 
 
Le origini di questo santuario sono incerte, anche a causa delle numerose leggende che si raccontano sulla 
Sacra di San Michele. Chiunque abiti in Val di Susa, sa raccontarti almeno due storie riguardo a questo 
monastero.  
 
La leggenda della "Via Michelita" o "Via Angelica" 
 
La Via Michelita o la Via Angelica è un percorso che molti pellegrini percorrevano nel Medioevo. Unisce le 
Basiliche di Mont Saint Michel in Normandia, la Sacra di S. Michele in Piemonte e Monte Sant’Angelo in 
Puglia. 
 
La leggenda vuole che questa via fu tracciata dalla spada di San Michele durante la lotta contro il demonio. 
Si creò così una fenditura ancora presente ma invisibile che collega le tre basiliche dedicate a San Michele. 
 
Si dice che la Sacra di San Michele in Piemonte si trovi esattamente a metà della Via Michelita, a 1000 
chilometri da Mont Saint Michel e a 1000 chilometri da Monte Sant'Angelo in Puglia. 
 
La leggenda sull'origini della Sacra di San Michele 
 
Si racconta che San Giovanni Vincenzo, nel X secolo, volesse costruire un'abbazia sul Monte Caprasio. 
Cominciò così a costruire, ma i lavori non andavano mai avanti: ogni giorno posavano le prime pietre della 
costruzione e ogni notte queste sparivano.  
 
Così San Giovanni decise di rimanere sveglio per svelare il mistero. A sorpresa, scoprì che non si trattava di 
ladri di materiale, ma di angeli. I messaggeri celesti comparivano con il buio e trasportavano le pietre sul 
monte Pirchiriano.  
 
Fu così che San Giovanni decise di costruire l'abbazia dove sorge ancora adesso. Da quel giorno infatti non 
ci furono più impedimenti "divini" e il santuario fu ultimato. 
 



La leggenda della bell'Alda 
 
Alla "Torre della bell'Alda" è legata una delle leggende più popolari sulla Sacra di San Michele.  

 
Si racconta che Alda era una ragazza molto bella, pia e devota. Mentre stava andando al santuario per 
pregare, venne assalita da dei soldati. Per scappare alla violenza si gettò da una torre del monastero. 
 
Precipitò nel vuoto e la sua fine sembrava inevitabile. Ma quel gesto di purezza e sacrificio impietosì 
talmente tanto gli angeli e la Madonna che la salvarono, facendola arrivare a valle sana e salva.  
 
Purtroppo la ragazza si fece prendere dalla superbia, raccontando a tutti di come era stata salvata dagli 
angeli e di come fosse "protetta" dal cielo. Nessuno le credeva e così, per vanità, la bell'Alda tornò sulla torre 
e si gettò nel vuoto.  
 
Visto il futile motivo per cui la ragazza si era buttata questa volta, non ci fu nessun intervento divino a 
salvarla e la ragazza si sfracellò a terra. Un modo di dire locale afferma che "l'orecchio fu la parte più grande 
che trovarono della bell'Alda". 
 
Qui nasce il romanzo "Il nome della rosa" 
Si dice che Umberto Eco abbia preso ispirazione proprio dalla Sacra di San Michele per il suo celebre 
romanzo "Il nome della rosa". Pare infatti che la maggior parte dell'ambientazione del libro sia molto simile a 
quella del santuario piemontese. 
 


